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L'a 
ROUi^ B 'agaita, 

Un ainl^p che ebbe occasione di 
parlare ora ooó Neràszi'ui, del' quale è 
iatimo, ptil ^iae„obe^ questi si mostra 
assai riservato, rip.etandò qae[, pdoo ôhà 
ebbe à dir.»,a'Nftpoli. . 

Nerazzipi afferna e' sostiene dìi aveK^ 
ottenuto d̂ al'NegOB assai più ;di ijijiaDto 
sperava a.vala,Ta ll'Oo.vaj'^o, e si rimétto 
ioterameoté aqutin^.diw l'odierno^oomu-
nu-ato dell'î Àg.eDZÌa> t̂efaDÌi», oowpilatp., 
da MalTBDO,' direttore generale al Mi-
nistei;!? degli fatef^^A^fgjj^AlihtAiigli-ì 
onoreiroll.:ltadiii\ e Venosta. 

Nera^int aggl|iDse. di essere nialcoa-
teaio digll'operai^rsoDale oegatiya del 
Presidente dèi Coosiglioi ohe la pose li( 
eootioui imbarazzi dichiarando lallà (P;t; 
mera e.ai.giornali offioiosl.di riputare 
a prtqri'iqfaqto.easoJTerazzioi stentava 
a strappare «I, Negus : oaDdimena rl/isol 
a ottengra., uuaijfrootiera migliqrS. di 
quella proposta dallo stesso generale: 
Uandolfi, comprendendo nel futuro ter-
ritorio noBtr(>!|m{)«ita»t)^paBi»tif^>o 

PerbiOra il QoTerua — dinsoNeraz^' 
zio! ~ .Torrebbeirlflutace quautOill Ne-. 
gna lOoosedei:'limitando maggiormente 
roooupajalooe. ,: 

Fra1 gii atetsi miniitgl-vi sono diverse., 
eotrentt. La dlsonssiona 8i,.far& nell»,. 
prossime riaoionl. Kudinl, àppEeodendo 
il nuovo «oofifie^ esoiamb.:.. 

— TroppSi grazia .Sant'AotoBÌol'Co­
sterebbero, ttoppo questi oooflni'i 

Proptioi O a s i . . . . 

Telegrafano da Borni in data di ier 
sera: . 

«La miggipr^nzi dei ministri, pre; 
senti a Kami'. iDcliua ad accettare le, 
prop'ostei, del ' Negu^, portate, dal, Neraz-
zini, ben fiairla una buòna. volta sulla 
qnes,l|!oDp dei coafiji e dalli pace còllo 
Soioa,, •• 

Telano pero,, opina'.di 'cuatinuaré il 
Qegffi;̂ a.to, oóde,ptteósr^ coo4iziópi V'-
gliori. ir dbtt. Nerazzini pure à còa-
viatci.fihe,,iusist,eu,do nei domanda;:la, il 
Negiia' coaisqqtifà ,la linea del Mareb. 

Si,dica oh^ l'aa. Redini acoettèrà ia 
delibÌli;̂ ;ion'e cbei sari, presi in Cons)-
glio'déj mioistri,' sebbène,persoàalmenfa,' 
propenda a restrlDgejpe e noo ailareare' 
i nostri,coi^flnl id^ll'Èritrfa, temendo di 
incontrare, iiĵ aggiore spesa. 

SI rl^'jjóe. poi che sari decisivo il, 
parere deiì'on. (iUzzàtti! ComUDqi;̂ , il' 
Governo inteode dj ,.preBoo,tara. al Par-
lameato ,p'9a|ùzioaJ anmpints ». 

Le onoranze funeùri. 
Madrid 10 — La regina reggente 

ha Urrdttlo un deoratto col' quale si di­
spone che'ul'óilnistrò'presidente^ Cano­
va» aienoCrésI gli òoorl dovatr'id un 
maresoiailo e ohe sleao celebrati in suf­
fragio- dell'anima sua afflai funebri 16 
tatto là chiese 'della Spagna, ti lutto ìff-" 
Solale-durerà 3 gioroi. 

. La regina, reggente è.stata'profooda-
mente acotsa' dalla notiiia''della ' morte 
ili Gaiiovaj; ella non Uà'pib lasciato'-'i 
auoi appartaÀenti a San Sebaatiant). 

La sedi del cl'Abi conservatori « delle 
redazioni dei giornali oonservatori hanno 
I esposto bandiere nere, 

Madrid 10-^ hi salma del'mini­
stro presidente Canovua arriverà a Mi-̂  
drid douattipi^. alle 7. 

Le deposizioni dell'assassino^' 
Berlino 10 — Da M-idri J si telegrafi " 

al Berliner Tageblait: < Oolll fa quasi 
'ad ogni ora deposizioni affattf) differenti 
l'uoa dall'altra e spesso addirittura fra 
loro contradditorie, PridJa asseriva di 

<avor agito per incarico avuto da un 
complotta di aaarafaioi a Londra; ora 
ha ritirato questa asserzione ed afferma 
di aver aglliCdi propria iniziativa. Nelle.' 
petquisiziuni praticate nella' stanza^abl-
tata'dal Q'olli a Sauta'Agueda, nonché 
nello abitaziohl' di altri anarchici, non 
s'è trovato nulla di sospetto o ohe 'va­
lesse • a oomprovare l'esistenza di un 
complotto-1>. 

Il oiinlstio del tesoro, oui' Lazzatti, 
interrogato da qualche amico intorno 
alle' vo'6i"che correvano in questi giorni,-
circa' la ana intenzione dr presentare, 
alla' riapertura della Ósimisra,' un pro-
gett<ì"di'l(^gg6 p î' la convéraiune.dalla' 
Kendifta,~ha risposto :-

a 'Vét'B.metate 'ho ioiziato' aiouoi studi ' 
in proposito ' per' ogni evenieìiziii ma naa' 
oredo sia anoora ginqta i! momeâ EoI i>er 
fare una oouvorslonedelia Reodìta'.'Taid'' 
operazione diverrà possibile e si potrà 
tentarla (olo quando la pace loternazio-
Dale-'JHt>^ilttWd« è)*a%afeiSftiffia-di' 
essera dtiratnra. Ii)olt^e dobbiamo,arizi-
tutto riavìgiìrire ii'credito oon una pò 
litica economica seriamente attuata'ì in-
floe' ,è''aoa questione di opportonità, più-
che altro, e ohO' sarà' rl»ilta, fórse, 
quando saranno Bcomperseoompletamente 
lea'ttuaii'dbm'|ilip'BZÌooi politicha estera ». 

—-!—h—1—7": '"^-^—'•—'~ 

Gli sotpperTdì, Trieste 
Trieite 10 — HOailieviimeoflaaici 

del Lloyd'sono posti in sciopero; i laV. 
legnlamv';tLi!cettaronq'"l'atimentb 'del> 10 
per oénfòsni iciro Salarili I padroni.pren­
deranno" oggi una deoisione deflnittva,ì 
OrdtÀè-'compIsto.' 

Roma 10 "^'Stànfàne' si èi'discusso 
in C îfia«!oî e''ll |ilBoriio di 'Grispi," P^e-1 
siedè'va'il'iseuatGrei' Canonico ji pubblico 
miniàtéro Durante. Del difensori erano 
preséflti'ii senatore Baaejiil e l'ex-de--
puiato'Bddacci. {(aestl, non esseodo pceî  
sentl'tiJtti i diferfiSari, dorasoddi un rln-J 
vio; ta tforts aceoDBéntl » rinviò'la oausa» 
all'à dovdm'bte.- ' . 

•-"—i^» I n'ii.i ni III MJJMMMMaÉaW 

La'C6ihi'<m"Mi^0b)t dà éalgte i-
E del cranio rinforza ognor la ouiiiì 

Sì conferma., trattarsi 
dì un complottò anarchico, 
Parigi 10 — Si conferma la- prima 

aupBpi|izÌ9M,tò4,il;imW|ÌA":o iffosjdfo,^! 
Oanovas del Castillo sia caduta .vittima 
d'un complotto anarobicoi 

Afflg.̂ â 'i alla setta anarohioa qui 
giunti io.questi giorni, non fanno alcun 
mistero dei tatto ch'assi aspettavano 
l'aonunoio doll'assaBsinio di paoovas. 
Ciascuno degli .anarchici giuatizlf^ti in 
Spago», mori griian^o ty* •Venclioatemi ! » 

Gli aoBccl^ici'spagauoii nutrivano un. 
odio profondo oo îtro Ga,nova8, .riteoen-' 
dolo respon^^liiie, dellfii .atrocità!. com-:, 
messe nelle carqAfi di Juonjuiz. 

' L'assassinoHdentiJicato? 
Madrid 10 — L'identità dell'assas­

sino di Ganovas. pare flaalm^,i)te atabi-, 
lita. Egli si cbiàma Michele'Àogioiiai, 
da Foggia,.. Ila 26 anaii,.E!!i;;flgliasdi,-Aa!i 
sartt); fu condannato a quatt'ird'ci mesi 
di carcere'! noach^ a domicilio: coatto. 
Riuscì a fuggTe all'estero; ha suggllor-
nato in Inghilterra e in Spagaat 

Fu arrestato la San . Sebastiano l'a­
gente di Borsa. italiano Borico Paleri, 
sospetto di oomplicitàj,però fujilasciatp 
in libertà .•prra'wMA''V WSò^'oauin'oDlb 
sborsata dai iao àtoìcdì il fi'elebr^ t6W&^' 
dor Mazzdtitini. 

La situazione politica 
.dopo l^assassinio. 

Uìfclfid 10 ~ La situazione è seria',' 
L'aiittfaie Governo manca ora affatto 
d'un nomo ohe possa sostituire Ganovas 
e che,.sia in grado di reggere con torte' 
mano'la-redini dèi Governo nelle attuali 

I iaondizioni difdciiissime. 
' Pan'j^rjfO'—Da Madrid si. telegrafa, 
che'difiialimsote, si nomiperà il nuovo 
miaistroipresidéute pripa dell' autunno. 

MadrÙ, 10 ~ E' iutoailata la voce 
corsa, seooDdo oui i liberali sarebbero 
presto chiamati a 8ucceder#>(i\i couserr! 
vat((i[i-p,sl|̂ ,i_tilijzjo îU|del,iGovarnQ, 

iSagaata l̂a dichwa^o ohe la vita pò-, 
litica d Uii..paese non deve essera fatta 
dip^qdgirtfdiklIa.iBaRQd'un sicario ; quind|i 
devono rimanere ai Governo i oonser-
yatori. 

Berlino 10 — li Beriinet^.TageMatlfx 
ha diitilàdri'li «L'agitazione provocata 
)u ituttii-la Spagna dall'assassinio, di 
,GaaovaS"à indeaanivibile ». < 

Francofi>r'le"10'—La Frbnhfurter 
.Zettimg 'ha da l!«iiava Yorls: che ha de­
stato profonda 'iitfpresslooe la dioliiara-
.«ionedehministro degli esteri Shermaon|l 
intajivwl»V)jdanam(gl9«M»N!», -SrfiŜ IW ' 
sito deli assassiqio.di.Caopyias. Sheroa^ana 
avrebbe.d^tto ohq la Spagna è anatro 
impoteqte. p ohe l'attentat^^-iliii^i'il'^'tro 
avrà conseguenze gravissima pgr la sojrti 
della Spagq^e-dell'isola, di Cuba. 
. 1 giqrnali biaat^ano questa - ossecva-
izioni Rome, assî lutameî ite ioopnortujie.. 

Madrid 10 — l giornali oausarva-i 

! tori e liboroli protostaoo eiiorgioamente 
I contro l'afifarmazìone del .lenutori) amo-
. ricano Morgan chi l'assaseinio di Oaao-
! vos ala li'preludio.dalla'ropubbllca spa-' 
1 guola ; essi sostengono ohe al contrarioi 

l'orrendo miefatto consolida la menar-. 
ohia nella Spagna. 

La caccia affli anarchici. 
. Rimostranze spagnuole. 

'-' Madrid 10 — Il Goosigllo del mini­
stri ha deoisj di amooaraia tutte le 
autorità^ di polizia l'oi^iiiO di iniziare 
in tutte le città una gran oaooia "agli 
anarchioi. 

Il Consiglio dei ministri ha inoltre de­
liberato di muovere rimostranze al Go­
verno fraocss per non aver impedito' 
le recenti riunioni di anarehici tenute' 
a Parigi, e nells .quali gli auarchioL 
spaghWll'affmétraaHi'nrf• ti lnòrtd'"ai 'Cà-, ' 
novas.' li tìò*bAo' spiè'tói'óltf" pretéÒdé ' 
inoltre ohe il Governò francese'procèlla'' 
contro Rochofort e contro \'Intransi-
gtaUt, i quali pura, baochà indiretta­
mente, hanno eccitato all'aasassinlq di' 
Oanovas, 

La Reggente alla vedova^ 
La salma di Oanovas. 

Madrid 10 — La regina reggente 
ha diretto una affettuosa lettera alla si­
gnora Canbvas, rloor'dando I servigi resi 
da suo marito, alla'patria e alla dinastia 
e rilevandÀ'ia'grandè perdita fatta dalla' 
Spagna, 

La salma di Oanovas fu deposta sul 
latto coperta' da tid lenzuolo. Il visol i 

/oaloto, sembra ohe dorma. Si scfbo ce­
lebrate messe su nn aitare eretto-nella 
camera del defunte. La signora Ganovas 
si sforza-di domioare il-'eoo dolore. 

II. Cli'i ii ooDtriiilL) europeo suildiifl-' 
nauza aia respinto ; 

ili. Ohe.il Governo si procuri all'è-

LA GRECIA^ COME È 
Scrivono da Ateoc, 5: 
< Passan'ó la eetiima'ne od i mesi e 

la situazione non muta. 
. In facoia alle Termoplli le truppe tur­
che, vestito di nuovo, con nuovi fucili^, 
cannoni, bene nutrite, spendono il loro" 
tempo' facendo delle' manoyre e nell'a-
scoltara la' mnsiéa. Tutto 'ad nn trattò 
quei bravi turchi sono diventati appas­
sionati in un modo s{rano''psr la muBical 
,Ogdt 'reggimento ha óra una grossa e 
buona batida miiitar'e, e gli istrumeoti, 
dono dei Sultano, sonò nuovi liammanti. 
il tepuAtfot'Htikiti •Manoith4eiH«t8!efri 
tnosH^-i; glij-ipai-^aaBzpni -p;iMotti<)h4-
greche del 1821, e quelle meno balla e 
glorioso del.l897.che'.si chiudono coll'ioe-
vitabile Zito ò polemosi 

Nell'aria limpida la musica gioooada 
.saie ai. campo greco, quasi deserto, con 
poche sentinelle affamate, come una su­
prema ironia. L« truppe, lacere, acorag-
gite, guardano di preferenza! piroscafi 
ohe arrivano a Santa Caterina, ohe por­
tano loro farina inacidita, cattiva carne.' 

"salata e formaggio pecorino jcha pare 
della calce, a soo graada invidia quelli 
ohe partono per ii .Pireo, sui quali.senza 
contrasto trovano imbarco tutti i soldati 
che banuo i denari da. pagare il pas i 
saggio. Se non vi fosse ii prezzo reìsitt 
tivameote caro del viaggi», noqi.v.i sa­
rebbero, forse più soldati greci alleTer-. 
mapi.lii:!-; Gli ufflciatì per i primi hanno 
dato, l'e.sempio; vi si vedono scheletri, 
di compagnie comandate da sergenti. 

Nel resto della Grecia tutto.è calma, 
sonq. i;ipreBÌ i lavori dei. oampi, i sol-t 
dati, tornati, a casa di propria iniziativa, 
tornarono contadini a pastori o pesca-
,tori, e, meno- qualche politicante, nes-i 
'anno pensa alla guerra!.. 

Ab, pariate nelle provincia greche 
dalla guerra! 

Forse che è cosa che le riguarda?i 
E' un'ottima ragione per non/, pagare 
più.le tasse; poi sì è sollevati dall'in-
oubo dei gendarmi ohe aono. siati i in­
viati. AI campo 0 ad Ateoe. Gii avvisi 
che .chiamano sotto le armi l̂e ultime . 
riserve, iogialìiscouo sulle cautonate, e 

''non impediiipooo ai .risefivisti. di dor-i 
mire i sonni tranquilli^ .-'Vlla guerra pensi 
il Governo. 

Ad Atene, se non vi (ossero i giornali, 
il gran numero di disoccupati, di pro­
fughi piik 0 meno autentici, della guerra 
non si parlerebbe più. 

Gli. imbar^t^t! i crudeli imbarazzi del 
Governo,. si pesano e si commentano, 
inou come disastro della inazione, i ma-: 
come .I4 seccatnca piocanta ohe non la(i 
soia paso.ad un ente.coli.qualasi è in 
aperta.rotta, 

A,l At9Be..ai .vogliono, queste cose.' . 
V 1, Che ).turchi sgombrino.laTesmglia ; 

stero il.dentiro che gli occorro per l'in 
denuità .di guerra o per tutti i suoi bi­
sogni. 

Come, poi se Ijiicaverà il Governo, ciò 
non riguarda il buon . popolo- di-̂  Atena 
ed il buon.popolo greooi II Governo si<' 
considera una coaa a parte, distiiilta 
dalla nazione, et .ohe. ha il Re per oapo 
nominale, Varrebbe proprio la pena di 
avere per. Re lo stretto congiunto'di I 
tanti potenti sovrani, se dopo di aver-
perduto la guerra non pensa col'suoi/ 

I -ministri a trovar modo di far partire 
1 turchi e di prooutiarsl i milioni che 
occorrono 1 B': i giornali lo stampano, 
lo cantano su tutti.i toni, Che'sareb>> 
boro per il Re,' tanto riodo, pochi mi­
lioni, tanto per dare l'esempio?' 

Candia? Oh quegli insorti come sono 
conciati per le feste nelle birrarie di 
Atene, tutte sointillantl di Mnoe 0 dalle' 
procaci Iceilerine. Seiifira impossibile ohe 
non'abbiano saputuispazzaroiin massa le/-, 
truppe ed 1 marinai europei, non si aleno 
in)paSr(>niti! delta oorazzate italiane, te­
desche, fraQoeai, ingloai ad aastriaohe, 0 
non sianoi in'i'massa alla frontiera a tare 
il loro-dovere,— 
, Fate il vostro dovere I è la pnroliv 
(l'ordèiMTicb^idalleiS di-sera alle 2 del 
mattino sale ta alto aonora fra le spire 
odorose del fumo delle sigarette od il 
tintinnio delle tazsei dalle'- i'ddumerevoli 
birrarie- di Atins; e la grande parola 
di Àtens''è di tutta la Greoia. 

Soaccialre 1 tnfohi dalla TesBà^lia, tro­
var denari, ricomporre la flotta, rlcom-
porce> IMsaniiiltf,-'nas-"laaS>8»"Sl»tipàre^ 
Candia, e dare, se. occorra, uoa<ibaoai>t 
lezione .ai bulgari, ai rumeni, a propo­
sito della'Macedonia: ecco il dovere ohe 
addita l̂  gran voce di Atene';. 

Ma, a chi? 
Ài Goverool 
A nessuno passa, per la', testa ohe il > 

dovere sarebbe di'non stare alla -birrapiai 
d'essere aroampo doveii reggimenti non 
hanno più nffloiali o soldati j oppure, 
sulle navi dove non.ci san piik marinai; 
che il dovere Barabba di metter .mano 
alle tasche e dar quattrini I 

Dare denaro greco al Governo, parche 
io passi ai turco, oppure lo spenda male? 

Ah, qufstoi poi- no I 
La Qreciit. è u îaaime nelinon voler 

oaeoiare un soldo, 
I, La proposta degli ambasciatori di fare 
un prestito formoso interno, ha sollevato, 
un'onda di indignazione; questa era cosi 
sinoera, cueì sentita,'ohe il G»veroo noo 
osò neppure parlare,.bou ohe di prestito 
forzoso, di un prsstto volontarioI 

Dei resto, fossa pur decretatoi questo 
prestito, chi se ne preoccuperabbs ? 

" Cosi la pace, che i telegrammi dei 
giornali europei dicono.'assicurata, èi un' 
fatto compiuto. Solamente che i'turoht.) 
non se ne vanno dalla Tessigiia, e di 
questo pass) ch'ssà quando partiranno. 

Ostinati i greci.a noo pagare ed a 
non aiutare io oulla il Oovoruo; ostinati 
i turchi a rimanére in una provincia 
dove a quanto pararsi trovaoo banane I 

Né i turchi, né i greci si lagnano di 
questo.stato di cose, nel quale inifoudo 
in fondo., trovano e gli uni e gli altri â  
loro modo il tornaconto. 

Oli • ambasciatori europei tempestano 
sul doveruo, il quale uon so la scalda 
troppo, dopa tutto, perchè non parla mal' 
di dimettersi, segno che il suo tornaconto 
io trova esso pure.'Ed il Re, la famiglia 
Reale,, se ne vanno come tutti gli auoi 
in vacanza, nella oara Daminarca ohe 
in questa stagione è tutta verde e fiorita. 

I soli che sudano per giungere alla 
pace sonbi gli ambasciatori ; ma v'ha chi 
•sostiene che non 1 lo facciano tutti-sul 
serio 1 » 

dhlati.alla porta d'uscita, saltarono in 
aria. ' 

Oentotreota cadaveri sono assoltiìa-i-' 
'mente irrieottbsoibili. 

Molti feriti.furono portati fuori colie 
vesti In fiamme e si procipilaronoi nel 
Danubio annegandosi. 

Altri feriti furono trasportati. flll'jC);. 
spadaio nelle vettùr'e piibSiicli' ,̂'', tSàiì-
cando le vetture sanitari;'. 

Gli urli dei feriti meziio carlionlzzi^ti 
erano stra^ianli, 

'Vi.fui'pùb delle scene aelvagglo :. la 
liopolaziòne superstiziosa si prbolpliò'stii 
cadaveri, tàgljaìida loro le dita' per coti'-
servarle «pmé.amuleti,, 

Il principe Ferdinando, recatosi all'O­
spedale,, prose oofa delle ultime voloàtà, 
di molti moribondi. 

La desolazione è indescrivibile, . 
Gontrariameute a quanto si affermava, 

la fabbrica di catluccie si .lroilMiTairjtÌ7Ìi! 
ciao alla linea ferroviaria doVe giunse 
il trono che portava il principe Ferdi-
nando, 

I morti si seppelliscono- in massa, as­
siemo alla membra sparse l>.' -'-

^^ SS t̂ìp'!'/«BW!SH».ffl''tetÌIÉl6S 
credere 1 esplosione puramente acciden­
tale, sembr»iaes«lalo-!obft si>tr»tit«f,in-
veco di uu vero e, proprio atte^tatq ,Qon> 
troll prinoips Ferdinando. 

Secondo una versione, scopo dell'at-
tenti^to fu d'impedire il colpo di Stato 
ohe Ferdinando preparava pernii Ì4 a-
gosto a.fine di dichiarare l'Indipendenza 
della. Bulgaria dal Sultano ; e può ifiP^\< 

Ma se anche quei oolpo;,di Statò non 
fosse stato veramente nello idee del 
principe, i un fatto che il. ,malumore 

iOei Bulgari contro di lui è giunto al 
colmo dopo il processo Boioe^, nel 
quale, a ragione 0 a torto, si è voluto, 
vederlo coinvolto. 

Anche l'abbiqttp servilismo, di Ferdi­
nando verso io Czar, per conservarsi il 
trono, lo hi notevolmente abbassai^, 
nell'estioiaiiione dal suo popolo, 

CALEimCOPIO 
CrouMlig friulane. 
Agosto (1412). In Udine vongoQO decapUait, 

molti tnditorùiaho pArtoggwTftAO par., Tri8Ì«iQ 
dt SÀTorgaano. 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'amore naa soOIrt mani iarmiai > o aalva 0 

perdo. 
X 

Cogniiionl utili. 
Contro il latta iitarìllzzato. 
Si ha (la Boriino oho lo -ossorrailoni diligen* 

tamonto fatto da parte-di molti modloi baono 
datai por liitiluto oho i bambini nutriti con 
dai latta itariliauto oono raoilmonta oolplti dalU 
ailstlia di Barnov, 

Piraiò qnol Dtadìol ne icanslgliauo l'naot 
X 

La ifinga, Monovarbo, 

Spiegaaìona do! mooovorbo.'praMd, . 
IKDEGIFBADILG (<» da ei fra U lo) 

X 
Por finire. 
Due giovani ipoal entrano in nn grande baiar, 
11 marito si rivolgo ai] un «niùjamo't 
— Vorrei un 'Vlaloiiar-i -i ' 
~ Baitono? Si rivQlgs..,al|ai|ieiiona utiaoli 

di famiglia. 
Penna e'Forbice. 

PELLE 

L'attentato di Butsciuck 
Circa l'esplosione di Rutsciuok il Sfettes 

.Wiener TftgblaU riceve da Sofia 1 se-
seguenti particolari : 

« Una versioue ufficiale .pretende che 
causa del diqt̂ stro sia stata un'impru-. 
denza di un operaio ohe, contrariamente 
alla preacriz'one del regolamento, fu­
mava Dell'officina. 

La fabbricai di 1 cartuccia impiegava 
320 operai, tra cui molte donne e bam­
bini. 

Solo venti di essi riuscirono a sal­
varsi dopo ii prifao scoppio, preoipitan-
dosi dalla fiueatre 

(Di qua B dr<|à del Judri) 
Gorizia» 10 agosto. 

Suicidio' — Un satiro — « Sa-
cranientati italiani ! » 
Mario Giavau era un giovane di 19 

laoni, il quale si trovava in questo Ospi­
tale maschile dei Fatebanefrateiii..'; 

Colpito da malattia ;.ìncurab;)e, egli , 
non ebbe 11 coraggio di sopportarne la .< 
sofferenze ssnza<;la. speranza dell^ guat 
rigioqere>fn travato appiccato alle sbarra 
delia finestra della sua camera, ' 

« « 
Mancò pooo che una ragazzetta un­

dicenne,: loerta M., trovandosi.nei oampi 
presso Luoinico,- fosse vittima di un 
turpe attentato da parte di.'P.n:.ial<q ohe 
vive a Gradisca, Per fortuna aocorse 
in ainto: delia ragazzetta -̂ npa • donna 

Tutti gli altri, essandqsi ammontio- | che sì pose a gridare,'Altorà quel tale 



IL F R I U L I 
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risalì sul nuo voloolpede e Blò Qome 11 
vento. 

Contro di lui venne presentata que­
rula alla Podsstaria di Gradisca ed alla 
gendarmeria. 

* 
VI ricorderete forse ohe qualche tempo 

fa, mentre la aignora do Rinaldini ma­
dre pregava qui in questo oimitero sulla 
tomba del defunto consorte, nel giorno 
anniveraatio della di Ini morte, al coo-
ohiero che l'arava aoudotta a che l's-
spettava fu da un tale sloveno intimato 
ili gridar «loto/ perchè altrimenti uc­
cideremo voi, saoramentati ilaliani l » 

Quel tip» era certo Oiacomo Cornei 
da Saloano, contro 11 quale fu presen­
tata regolare dennnoia. Ora questa Tri­
bunale ha coodannalo il Gomol a due 
iC'ai di oarere. 

DlaigraiKie. ntcve» Scrivono dalla 
Crnìa, 9 agosto : 

« A Suttto tal Pietro Nadale si ruppe 
ooa g-imba in «egnlto ad una caduta. 
Ne avrà per parecchi giorni. A Zovello, 
l'ultra giorno, cadde gotto il proprio carro 
uu vecchia carradore del paese, rlpor-
tiindo delle contusioni piuttosto gravi. 
Anche questo dovrà tenere il letto per 
qualche settimana. 

Mentre scrivo piove dirottamente, e 
sui monti nevica. La temperatura ai è 
abbassata di molto ». 

Incendio» Per causa accidentale a 
Pasiaao dì Pordenone si manifestava il 
fuoco nel locala ad uso rimossa di pro­
prietà del sig. Gomparetti Antonio, di­
struggendo foraggi ed attrezzi rurali 
pi'f lire 400. Il danneggiato è assicurato. 

Comune di Pavia d'Udine 
Ayrvìao di eoneorao. 

A tutto 3! agosto corrente è aperto 
il concorso al posto di medico-chirurgo 
per la cura degli ammalati poveri di 
questo Comune, collo stipendio annuo 
di lire 2ÓS0., netto dell'imposta di ric­
chezza mobile, oltre all'iudeanltà di 
lire 100 quale uf6ciale sanitario ed al 
compenso fisso di centesimi S5 per ogni 
r'Vaocinaziooe. Nello stipendio sono com­
prese lire 400 d'indennizzo di un ca­
vallo che il medico deve costaatemente 
tenere por uso esclusivo del servizio. 

Il titolare sarà vincolato all'osservanza 
delle disposizioni portata da apposito ca­
pitolato e che è ostensibile pressa la 
HPgrotaria municipale. 

Oli aspiranti dovranno presentare le 
loro istanze in bollo piescritto e corre­
data dai seguenti dconmentl: 

a) Diploma di abilitaz'one; 
li) Certificato di nascita; 
a) Certificato di moralità; 
dj Fedine'criminale-polìtica; 
e) Certificato di sana e robusti! co­

stituzione fisica; 
f) Tutti quegli altri documenti che 

crederanno oppoituno di piesentare nel. 
proprio interesse. 

I documenti di cui le lettere e. d, e 
dovranno essere di data non anteriore 
ugU ultimi sei mesi. 

Sarà.obbligo del medico condotto di 
tenere la residenza nella frazione di 
Liiuzacco, e di conservSire la consuetu­
dine della contribuzione annua di litrj 30 
di biada delie famiglie coloniche ed altre 
che non sono ammesse alla cura gra­
tuita. ': 

II Comune conta 5000 abitanti, dei 
quali 2000 circa hanno diritto alla cura 
gratuita. 

La nomina spetta al Consiglio Comu­
nale, e l'eletto entrerà in servizio col 
26 settembre p, V. 

Pavia d'Udine, 8 sgoilo 1897. 
U Biudanò 

N. Agricola. 

UDINE 
(La Città e_n Comune) 

Consiglio provinciale. 
Seduta del 9 agosto. 

Consiglieri presentì: D'Andrea, Àsquini, 
Àttmis, Barnaba, Bissutti, Billia, Bo­
nanno, CasBsola, Cavarzeraol, Gélotti,' 
G «uni, Goncarl, Coreo, Da Puzzo, Da-
oiani A., Deciani F., Faelh, Oabrici, 
OouaDo, Groppiera, Guuruìsri, Lacchin, 
Mantica, Marsilio, Milanese, Monti, Moro 
A., Moro F., Morossi, Panciera, Peria-
sutti, Pollis, di Prampero, de Puppi, 
Querini, Renier, Uovigìio, dì Trenta e 
Zoratti. 

Il Gonaiglio nominò Presidente dal 
Gonsìgiio provinciale per l'anno 1897-9S, 
Mantica ; vicepresidente Milanese; se­
gretario Panciera e vicesegretario Que­
rini. 

Nominò a membri effettivi della Giunta 
provinciale 'amministrativa pel quadri­
ennio 1898 1901 l'avv. Ronchi e l'ing. 
Sartori, ed in sostituzione del rinuncia­
taria avv. NusBÌ, l'avv, Liuussa ; ed a 
membra supplente l'avv. E. Levi di Udine. 

Nominò a revisori del cauto consuntivo . 
1897, Cavarzerani, Marsilio e Billia. i 

Nominò a membri della Giunta pro­
vinciale di statistica pel quadrienni» 
1898-1901, Braodis e Caratti, 

Nominò a membro del Oonsigllo d'am- • 
ministraziane dei MiDlcomi di San Ser. ! 
volo e di San Glamente in Venezia, pel [ 
quadriennio 18981901, Billia comm. 
Paolo. 

Nominò a membro supplenti della 
Gnmmissions prorloolale p'̂ r 1' «pplica-
zinne delle Imposte dirette p l̂ biennio 
1898 99, avv. Fernglio. 
' Approvò la deliberazione d'urgenza 
presa dalla Deputazione, colla quale tu 
accordata al Girco'io agricolo di San Vito 
al Tagllamento una medaglia d'oro, da 
assegnarsi per il Ckincorso internazionale 
di aratti organizzato dal Circolo stesso 
per l'agosto oorrante. 

Approvò la deliberazione d'urgenza 
della D.-putazione, colla quale fu aacor-
dato un sussidio di lira 100 all'Biposi. 
zinne locale di emulazione fra i contadini 
in Pagnacco, indelta pel prossimo set­
tembre. 

Approvò la sistemazione della strada 
provinaiaia del Monta CroC') nella loca­
lità detta di Cbiassis, franata in seguito 
alle alluvioni dell'autunno 1896. 

Approvò il concorso della Provincia 
nella spesa pel lavori di rimboschimento. 

Approvò il bilauc'o prevmitivo 1898, 
dell' Ospizio provinciale degli «sposti e 
delle partorienti. 

Accordò lire 100 al Comizio agrario di 
Spilimbergo, per una Bspoaisione bovina. 

Approvò il bilancio preventivo 1898 
nei seguenti estremi: 
Passività complessiva L. 1,301,757.61 
Attivila genera'e mano 

la aovraimposta » 379,478 79 

Deficienza da coprirsi 
colia suvraimpoata L. 922,278.82 

corrispondente a centesimi 57 per ogni 
lira dei tributi diretti erariali in |.rlnoi-
pala'di lire 1,618,03301. 

In seduta privata accordò la pensione 
di favore al medico dott. Fletti Natale 
di Pavia d'Udine, in lire 1111.11. 

I Patronati per le Scuole c-
l e m e n t a r l i Sono frequenti le lagnan­
ze contro la classi dirigenti per l'apaii.i 
che dimostrano in tutto ciò che riguarda 
il bene pubblico in generale e quella 
della nlaesi diseredate io parCicolare. 

Quest' apatia si rivela sjpecialmente 
nella trascuranza del buon andanìentu 
delle Scuole elementari. Sindaci, Asses­
sori, Gonsigiieri comunali. Deputati sco­
lastici, non si deguano per lo più, du­
rante Il corso delle lezioni, e massima 
al loro principio, di passare alla scuole 
per chiedere agl'insegnanti come si av­
viano, come si comportano e come stu­
diano gli alunni, che cosa si potrebbe 
fare per ottenere maggiora frequenza, 
ma;;giare profitta, ecc.. Pare che l'edu­
cazione e la istruzione della fanciul-
lezza non li riguardi punto, a che non 
abbiano alcun obbliga morale e civile 
di attendervi in qualche modo. Gli 
stessi genitori vi prendano poco o niua 
interesse, contenti che per alcune ore 
del giorno la scuola li liberi dall'avere 
fra 1 piedi i loro marmocchi. 

Qual meraviglia quindi se la scui>ia 
così trascurata e negletta non produce 
tutti quei frutti che se no aspettano? 

Ora li Ministro dell'istruzione, con una 
sua Circolare e con lo d.chiarazioni fatte 
alla Camera dei deputati in occasione 
della discussione del suo bilancio, in­
tende promuovere in ogni Comune e 
borgata la istituzione di Patronati com­
posti delie persone p.ù autorevoli e pm 
zelanti del progresso della scuola popò, 
lare, affinchè provvedano agli alunni 
pili abbandonati e pili poveri gli oggetti 
ucoorrenti per trar profitto dall'insegaa-
meuto fornendoli possibiimenta di ve­
stiario e di cibo, 

E' noto qujinto scarsa aia la frequenza 
di questi alunni alla scuola e quanta 
tenue eia il profitto che ne ricavano. 
Ripetono per due, tre, e sino quattro anni, 
la prima classe elementare; e ciò per la 
irregolarità di frequenza alle lezioni, per 
la mancaùza di quaderni, matite a penne, 
e di libri, per difetto di vesti sufficienti 
nell'inverno, e per insufficienza di albo. 

In ogni centro scolastico si dovrebbe 
quindi costitaire un Gomitato composto 
di pers'juo di buona vuloutà, le quali, 
dando- il buon .esempio can.̂ offerte pro­
prie di danaro e di oggetti di vestiario, 
facciano appello al loro euncittadini, 
specie ai più facoltosi e ai più incli­
nati a beneficare, perchè s'inducano a 
concórrere a quest'opera di carità verso 
i fanciulli poveri ohe frequentano le 
scuole. 

Durante il tempo delle lunghe ferie, 
si dovrebbe promuovere la costituzione 
dei Comitati scolastici, affinchè potessero 
funzionare appena nel prossimo ottobre' 
si riaprono le scuole. Sa fin da princi. 
pio delle lezioni, gli alunni poveri sa­
ranno forniti di libri, quaderni, e di 
qualche oggetto di vestiario per l'immi­
nente inverno, frequenteranno regolar­

mente la scuola, A Udina, a Pordenone, 
per Iniziativa di parsone generose, si 
rasciigono e si d stribusoono all'aper­
tura delle scuole alcuni oggetti di ve­
stiario per difendere dal fredda gli a-
luanl seminiid'. Il cirltatevole esempio 
meriterebbe dtaa.sir imitato almeno da­
gli altri Comuni p ù p'ipolati. 

In quella scuole chn fanno l'oràrio 
continuato converrebbe u mezzogiorno 
distribuire ai più p,>veri un po' di cibo, 
sa Qua altro un tozzo di pano. 

Con siffatto distribazioni si otteirebbe 
che non solo i (iiiiciulli poveri andrnb 
bero volentieri a scuola e la frequento 
rebbero regolarmente, ma anche i loro 
geuitorì SI curerebbero un pu' più di>l-
l'istruziime e dell' educazione dei loro 
figli. 

Si lamenta generalmente ohe la scuole 
alementari,'8peciiilnients rurali,non iium 
buoni risultati; mi se ciò dipenda dalLi 
trascuranza delle classi che avrebbi<r<i 
il dovere civile e sociale di occuparsi', 
del benessere fisico, e del progresso iii 
tellettuale e. morale delle popolezioui 
povere ed Ignoranti, è necessario che i 
olttadial agiati, intelligenti ed amanti 
del bene pubblioc, si scuotano dalla loro 
apatia, ed operino virilmente a solliev i 
dóUe miserie economiche o morali delle 
umili classi, abc. 

l*er là difesa della liiig^ua 
e della cultura Italiana. La 
QaxMtta di Venezia si occupa della 
agitazione e del lavorio degli sloveni 
contro la nazianalllà ìtnliaoa nel vicino 
impera austro ungarico, e In proposllo 
scrive : 

«.... Oi pî c» notare che l'on. Mor-
purgo fin dal 3 luglio, piirlando alla 
Camera sul bilancio d'alta pubblica Iglrn-
zione e preoisaiueote della lingua e della 
cultura ttalisna al confine orientale del 
Regno, aveva.aagnalato II pericolo ed 
emesso il grido di allarme. 

L'on. di Gividale dimostrò ohe l'at­
tenzione dal Governo dev>? essere ri-, 
volta a difendere e propagare la lingua 
e l'influanza italiana ali'ustaro, saooa-
dando la benemerita open dalla Società 
Dante Alighieri — e sopratutto soste­
nendo l'italianità fra le p ipolazium ita­
liana soggette all'Auslria ove l'influanza 
slava tende a predominare e a prepo­
tere. E l'oratore suggerì anche i mi­
gliori mezzi per la difesa dell'Italianità 
fra le popolazioni slave entro il confine 
orientale — moltiplicando lo scuole ita­
liano, scegliendo i migliori maestri, met­
tendo a disposiztjua di codeste scuole 
buone' biblioteche. 

Questa discorso dell'on. Morpnrgo ha 
destato un vero entusiismo fra le po­
polazioni del Goriziano e di Trieste; 
e a noi parve doveroso segnalarlo oggi, 
poiché nuove prepotenza slave vengono 
a notizia nostra ; e ricord.irlo a chi può 
a deve tener stretto conto di quanto 
esso dice e insegna». 

1.'amntlsslone delle giovi­
nette nello Scuole tecniche» 
G' risaputo che le giovinette, allo scopo 
di accrescere il corredo di loro cogni­
zioni a per molte fra esse di schiudersi 
altresì il varco ad una carriera profes­
sionale 0 ad impieghi, presero a fre 
quentara le scuola secondarie classiche 
e tecniche, nelle quali f̂ nno ottima 
prova, rivaleggiando col maschi e spessa 
superandoli in diligènza e profitto. 

Ma l'anno scorso intervenne una cir­
colare minist'irlale in data 23 settem­
bre, la quale disponeva che laddove sono 
scuole complementari femminili la gio­
vinette noo potranno più inscriversi alle 
scuole teC'iicha frequontato dai maschi. 

Ora a Cremona, la giovinetta Aurora 
Ghisleri, figlia del professore Arcangelo 
Gh sieri, licenziata dalle scuole elemen­
tari con diploma, del' 31 lugl<o 1896, 
pagò la tassa prescritta e presentò do 
manda per ottenere l'iscrizione alla 
prima classe della scuola tecnica. 

Il direttore di questa scuola si rifiutò 
di ammetterla in forza della sopraccen­
nata circolare. ' 

li padre ricorse al provveditore degli 
studi od al Cou.iiglio provinciale scila-
stico. 

Il provveditore, ossequente' alla cir­
colare precitata, decise non potersi in­
scriverà l'Aurora Ghisleri alla scuola 
tecnica, perchè la domanda era stata-
fiiitta dopo il 28 settembre, mentre sa 
fosse stata fatta prima avrebbe potuto 
essere valida; il Consiglio scolastico pro­
vinciale ne fece una lunga ed animata 
diecusslona e voti infine con 5 voti fa­
vorevoli e 5 contrari, dati dal prefetto 
e da altri consiglieri, un ordine del giorno 
esprimente il voto che le alunna resi­
denti In Cremona, provvedute di certi­
ficati di licenzi della quinta calsse e-
lementare, anteriori alla circolare mi­
nisteriale 28 settembre 1896, fossero, 
malgrado quest'ultima, ammesse al 1° 
corso della locala scuola tecnica. ' ' 

Del reclama dèi prof. Ohislari si oc­
cupò anche il Ministero dell'istruzione 
pubblica, il quale, non soltanto approvò la 
ripulsa data dal provveditore, ma sog­
giunse ohe il divieto era assoluto per 

tutta le nuove Inscrizioni, eziandio per 
quelle cha fosjaro stale chiesta ed ess* 
guite primi della circolara 23 tettaoi' 
bra 1896. 

Contro il provvedimento dal provve­
ditore ad il deliberato del Ministero, It 
prof, Ohleleri, per xaittt dal pitroolnio 
deli'avv, Giuseppe Cìniseill, ricorsa glia 
IV sezione del Consiglio di Stato pre-
sentando un inGmoriale in cui espana 
I fatti sopra ricord'iti e sostiene i di­
ritti di sua figlia all'immissione nella 
Scuola tecnica. 

Tuli diritti sono fondati nei du^ ar­
ticoli isaguenti dal liegblamaóitl cha e'( 
rano in vigore quando la gioV'inetta 
Ghisleri ottenne la licenza alamentaro. 

Il Regolamento per gli essmi di li­
cenza della quinta classa alamentaro, 
approvato col r, decreto 23 giugno 
1899, n. 3S8, all'art. 11 dispone quanto 
segue : 

« Agli alunni qhe avranno superate 
tutte la prove di esame si rllasoierà con 
la vidimozions del r, provveditore un 
ceriiflcato, il quale, previa 11 pagamento 
della tassa prescritta per l'ammissione, 
sarà valido, senz'obbligo di altro esame, 
per ottenere regolare Isorìztane alla 
prima classa del ginnasio, della scuola 
tecnica, a del corso preparatorio alle 
normali ». 

11 altro Regolamento, precisamente 
In quello geierale per l'istruzicue ele­
mentare, approvato cui r, decreto 9 ot­
tobre 1895 u, 6'23, all'art. 83 rtpetesi 
ancora :. 

« Il certificato di licenza dal corso 
elamentare superiore, conseguito a te­
nore degli artiouli precedenti, sarà va-
l"lo per l'ammiisiona previo pagamento 
della tassa, senz'obbligo dì esame, alla 
prima classa del ginnasio, della scuoia 
tecnica e del corsa prtiparatorio allo 
eiiuola normali ». 

Essendosi la Ghisleri uniformata a 
queste prescrizioni, il ricorrente ritiene 
e domanda che ana figlia abbia il 
diritto di essere ammessa nella Scuole 
tecniche. 

Vedremo quale sarà la docisiona della 
IV sezione del Consiglio di Stato, dalla 
quale dipendono non solo i diritti della 
Ghisleri, ma anche quelli dì tante al­
tre rngs^zìi che si trovami in identiche 
condizioni. 

Piera di San Iiorenxo. La 
splendida giornata di ieri, con 'ina tem­
peratura sopportabile grazie alla piaggia 
ciduta nella sera precedente, ha contri­
buito a rendere il mercato abbastanza 
fornito. Le contrattazioni seguirono ani­
mata. 1 prezzi segnarono un ribasso di 
crea il 6 par cento sul buoi e Viiccha 
da macello, e dell'8 sui vitelli. 

La maggior parto dai vitelli venduti 
furono acquistati di negozanti toscani. 

SI contarono; 444 buoi, 907 vacche, 
90 Vitelli sopra l'anno e 378 sotto l'anno. 

Andarono venduti 35 paia di. biiui, 
160 vacche, 30 vitelli sopra l'anno e 170 
sotto l'anno. 

Vi arano 260 cavalli a 34 asini. 

T i r o a isegno. Oggi esercitazioni 
dalle 5 alle 7 pom., e domani dalle 7 
alle 9 ant. Grande gara di tiro nei gioroi 
15 a 16 agosto corrente. 

I premi dalle categoria I, II e IV, sono 
esposti nel negozio di musica del signor 
Luigi Birei, in via Cavour. 

Croce tloasn Italiana. (Sotto 
comitato di sezione di Udine). Ieri ade 
ora 10 ant. ebbe luogo l'assemblea dai 
soci. 

Venne data lettura del verbale del­
l'assemblea generala dello scorso anno 
1806; fu letto il resoconto morale'a la 
reiaz one relativa al consuntivo 1396 
dai revisori dei ponti. 

II consuntivo vanne approvato a poscia 
Catto il sorteggia di cariche sociali. R' 
sultarono eletti: 

a vice-presidenti il co. oav. Antonia 
di Trento ed il signor Giusto Moratti; 

a membri dal Consiglio furono rieletti 
i signori Gooloi prof. cav. Piero, Misanl 
ing. prof, cav,'Massimo, Morpiirgo coinm'. 
Blio. 

Il conto 1896 si riasaume così: -
Attiva a 31 dicembre 1893 L. 21,517.09 

» a 1 gennaio 1896 » 18,383.99 

Aumento al 31 dicèmbre L. 3,133.10 
Valore del materiale in ma-

gazz'no (non compreso 
quello completa dell'ospi­
tala da guerra) » 6,188.18 

Valore dei mobili » 439,83 
Venne votato .un ringraziamento alla 

Banca di Udina nonché a tutti gli eaat-, 
tori della Provincia per la loro presta­
zioni a vantaggio della Società. 

Dopa ciò la seduta vanne lavata.. 

CiellstI triestini a Udine. 
La direzione dei « Veloce club triestino » 
Ila Indetto una corsa stradala Trieste-
Udine; handicap segreto, t'Iservata ai 
soci del club. 

La iscrizioni si chiudano il 25 agosto ; 
la corsa avrà luogo il 29 agosto. Par­
tenza alla 7 ant. dalla piazza dal Bel­
vedere. ' - • 

Un ndincMe complico del-
raKsa«alno di CanovaM"? Un 
dispaccio da M'idrld, che pubblichiamo 
in prima pagina, annuncia che fu arra-
stato a Sm Sebistiano, e poi rilasciato 
in libertà provvisoria, l'agente di Borsa 
Enrico Palerl, italiano, sospetto diojoi-
plicità con l'assassina di Cacovas, 

A Udine si ricorda un Enrico (o Ar­
rigo) Palerl, giovane elegante, che In 
seguita a dissesti finauziarii subiti nel 
commercia dalle sete, emigrava una ven­
tina d'anni fa a Cirfù, né p'ù face ri­
torno in patria. , .. i 

SocióiiA 'Veterani é RÌeduel. 
i signori sindaci del Camoiti, ohe hanno 
rimasso alla Pi-evidenza d'ellA Sabiéìà 
dai Reduci in Cdine l'importo di lire 2 
a pagauianto del volume relativo ai ' 
friulani morti per la patrla,suno: 

Ampezzo, Aviano, Azẑ no X, Bru-
gnera, Campofurraido, Oanava, Oivldale, 
Godroipo, Oemooa, Latisana', Miizzana 
del Turgnaoo, Moggio, Ovaro, Pavia 
d'Uline, Palazzolo dello Stella, Polca-
nigo, Pordenone, Rigogoa, Reaoa dal 
Rolale, Kivignaoo, Rovaredo in piano, 
SQcohiavo,Spilimbergo,Tolmezzó,Varma. 

Per gli studenti. Sino al 31 
agosto corr. rosta aperto, presse il ai-
Btro Municipio, il concorso a due. ans-
sidi della Pia fondazione Ottaviano Ma­
ria Z >rzi, ognuno dall'importo annuo di 
lira 656, a favore di due studenti ita­
liani poveri a marltavoli, appartenooli 
per nascita a domioillo alla città.di U-
dina, i quali abbiano a dedicarsi allo 
studio della leggi nella Uaivarsità di 
Padova. 

Un povero passo. Un signore 
sui quiratit'anni, accompagnato da una 
signora che dioevasi sua governante, da 
qualche giorno aveva preso alloggio in 
un principale albergo dalla città, ma 
aommatteva parecchie straneitze dai far -
facilmente oomprodere che il suo «ar* 
vello nou funziona legolarmante. 

Per esempio, nella sala da pranzo, in-
terloqn.va con tatti gli avventori « pre­
tendeva che- ognuno dr essi fosse suo 
fratello; di notte, e questa era peggio, 
andava a bussare tt tutte le stanza del­
l'albergo, facendo un fraòisso del diavolo, 
ed esigendo che le persona ne usoìsaero,' 
poiché valeva vedere suo frataìto., 

Una sera voleva partire per Milano, 
ma gli fii'fatto osaarvars òhe II treno 
era già partito ; allora dsc'ae di andarvi 
a piedi, a via colla governauta fuori 
porta Venezia. Ma quando fu al viale 
del Cimitero disse alla donna: 

— La strada è troppa lunga, andrò 
domani colla ferrovia. 

L'altro ieri poi si recò dal sostituto 
procuratora del re dott. Coyezzl, es. 
senda il cav. Cacchi in liasnz<i, rsola-
mando giustizia poiché tutti ini òitià, 
in ferrovia. In albergo, anche ì preti,' 
gli sghignazzano in viso e gli gridano 
dietro; « usuralot usuraia!» Anche In 
Austria, appena passato il eonBùe, sadtl!' 
la fatalo parala suonargli, all'orecchiol 
e dovette tornare sui suoi passi. 

Il dott. Gavazzi capi il latino e con 
un pretesto face accompagnare il po­
vero paẑ o all'Ospitale dall'usciere,. P)a> 
tro Coradàzzl ; ma ivi 'non ' 'vollero Tli-
caverlo perchè mancante dei prescritti . 
documenti. . . . . . . 

Clelia notte e iermattiha il poyero 
signore.flòntinuò, peggiorando,.pelle sue 
stran<-2za, aenoochè no cameriere del­
l'albergo, ricordandogli ohe. doveva .an.» 
dare a Milano, lo decise a partire aà- -
bito, tanto che presa una vettura se ne 
andò, alla Stazione e parti col diretto 
delle 11.25. 

Questo disgraziato è di Pavia e tra. 
vavasi beu provvisto di danaro. 

1 consigli di un eonapatrlo-
t a . Due mesi fa, il hraoaiahte Pietra 
G., da Udine, volendo, dare sue nuove 
— da T r̂iesta ove si trovava -~- ' alla 
famiglia rimas.ta In patria, e mandarle 
l'importo di SO lire da luì,, risparmiata 
sul lavoro, non sapendo scrivere sì rir 
volse ad un suo collega a compatriota 
a nome Nicolò A., d'anni 28, il quale 
accettò l'incarico.e consigliò il .Q. di 
accludere le hre bella Iettata e di' non 
mandarle mediante assegno. 

Avute le lire, egli allora, alla pre­
senza dell'altro, le mise nella busta. Il 
G. notò peraltro che l'A., avanti di sug­
gellare la. lettera, tenendola in mano, 
si' ara rivolta un istante dall'altra parte. 
La lettera fu qu'ndi spedita racoomaii-
(iata. Essa (lOi giunse a des(iiiazioae re­
golarmente,' 'sehohché ~ il - desti'lfaiaf ìoi a-
pertala, non vi trovò l'ombra di-.denaro. 

'Il 0. saputo CIÒ, chiese ali'A..spiega­
zioni-in proposito, ma questi si protMtò 
innocente... e offerse al danneggiato nn 
acconto di lira 16 quale.copipenaa.. Ma, 
di più non volle pagare. Ohiamatq allora 
lo Polizia, fa assunto a protocollo e mi-
nàcolato della procedura penale. Allora, 

•sempre continnando a prot^s^rsi inno­
cènte, ̂ -rìllasotò'-'al-C. . iiaa-4ebitocìAle..D<)c 
le 15 lire mancanti a oomplere.il saldo 
delle 30. 



La rlcchexxa mobile per 
l ' a n n o 1 8 & 8 < Si ramm'>nta clie ogni 
possessore di roddtti di rieoheizt mobile 
ohe non abb a /atto la dicbiaraz ooa o 
la retti fisaziooe dei aaol redditi nel mese 
di luglio sooiso, è tenuta a farla entro 
il 30 aaiFreat», all'effiitto della deterati-
nazloos della Imposta da pagare nel 
vaoturo' anno. 

Però riftuardo ai p''<s9!'>9ori di redditi 
coinmeroiali, Industrisli 6 professioDali, 
che non siano tassati In nome dalle Pro­
vinole, dei Gomuiii, .dagli enti morali, 
dalla Booiotà in «oconinndita per erJoni 
0 delle Bosielà snoiii i if , la dichi n^in-ne 
0 la rettiftoa^'ODe di!Ì rejditl servirà 
alla detsrmiuas uno dulia impu&t.i per il 
prossima biennio 1898 99, salva la fa-
oali& della rettifica per II seooodo anno 
del bianiiio. 

Devono fare la diobiaraziooe dei red­
diti i contribuenti omessi nei ruoli d«l 
1897, i poasessori di redditi nuovi non 
ancora accertati, e coloro 1 red'iitl dei 
quali siano acoresoiatl 0 variati in con-
froDtc|,.delle . risnltaoze del precedente 
acoertàpienta. 

Oli altri contrlbnenti possono fare 
ancho essi i;na. i^uava dlohiarizioD^i ov-
varo esprossamaate oonfarmàre il.reddito 
precedentemente accertato, od iodicarna 
Ì« rettiacazloDi. 

PoasoAo vfiiioba Ometterà dal tutto di 
fare la nuova diobiaraziona, la ratilfl-
eaziona o la conforma, ed in tale caso 
a'intenda confermato col silenzio il red­
dito .risaltante dall'accertamento aote-
riorli, Booorchè questo fossa tuttora 
pendente.- -̂  'i , ; • • . ; . . :; 

t i coo'fèrni», la «ettlficaziona e il si­
lenzio tengono luogo di nuova diohla-
razlòne per tutti gli effetti legali. 

Ili schèda per le daiiùnzie vengono 
rilatoiaté ' tanto' all'cfBèio, comunale, 
quanto dall'agenzia della Imposte; e i 
contribuenti dopo . aveirla debitamente 
riempila dovranno restitnlrte eoti-o il 30 
corrente, aii^nno o all'altro nffizio, i 

'quali, hanno l'obbligo di rilasciarne ri-
cavtita. 

Trascorsa il detto giorno 3 0 agosto, 
l'agènte delle impósta farà d'nfflzio la 
dicblaraziona a la rettificazione dai red­
dit i 'per coloro che erano tenuti a farla 
a oÙe la omisero. 

St'rammenta a tutti coloro che hanno 
l'obbligo di tara la denunzia o la ret­
tificazione dei redditi, che la legge 
commina una soprataasa tanto per la 
iaasfittezza dalla dichiarazione, nella 
misura di m e t i dalla imposta sul red-
dito.'non dauunziato in meno; ohe per 
sltrd quando la omissione della denunzia 
vanga riparata antro ij SO agosto, la 
sopriitassa 6 ridotta dalla metà al quarto 
dellfimposta. 

B'aoilltoisloul di viaggio. In 
acoaSione della Goraa'di eavalli, spatta-
colq d'Opera, «straziona della tombola 
di beneficenza, ecc., che avranno luogo 
nell^ nostra città, l a S c i e t à per le strade 
ferti|fita meridionali fa noto che i biglietti 
di aodiita-ritòrno per la nostra Staz'^ono, 
dlstribniti sino al 2 5 agosto corrente 
ioolpsivi dàlie Stazioni normalmente a-
bilitsito alla loro vendita, saranno vale-
voll'-per effettuare il viaggio di ritorno 
fino, all'ultimo coavcglio del terzo giorno 
a datare da quello della loro distribu­
zione in partenza da Udine per le ri-
spettive-destinazoni. -

Orfonatroflo Tomadlnl. D> 
mini alle ore 5 pom, in questo i'stitnto 
avrà luogo il saggio scolastico ficaia degli 
allieti ison îBusiiia, declamazioni, saggio 
di gî n.a«ticà'',..aqo,. Si farà in fine la di­
stribuzióne dei premi, e saranno esposti 
i disegni degli allievi. Per chiusa di 
questa festa scolastica verranno accesi 
dei fuochi artificiali. 

V e n e r e I n g a t t a b i n l a . Dalle 
guardie di città v^uns arresiata la pro­
stituta Gasot Angela di Osualdo d'anni 
23 da Belluno, contravvaotrics alla sor­
veglianza speciale. 

A l l ' O s p i t a l e fu ieri medicato 
Maseri Aiitiìiiió di Udine per ferita ac-
cidetitale alla .t^sta, lunga diuoi centi­
metri é guaribile in dieci giórni. 

T e a t r o M l u e r r a . Multo pub­
blico anche ier sera calle logge o nel 
loggione: qualche vuoto in platea'. 

La Zijli, la Gasandro, il Bambacoioni, 
il Ballati, furono coma ogni aera ap-
plauditissimi, e coma ogni sera il Barn-
bacoiooi dovette. bissare l'arioso ^nale 
dal .primo atto';;,;.,,'. 

Il nuovo tenore signor Veoorando ha 
lasciato freddo,'se non ostila, il pubblico. 
Per un esordiente timido e impacciato, 
poco' sicuro della sua voce e meno della 
SUB'aziona, la parte di Titriddu è osso 
troppo'dùro. Rjcomlnci óon qualche spar­
tito'; leggero, a .— studiando ^ potrà 
farsi, poiché ci è sembrato che i suoi 
mazzi vocali ' siano discreti ad abbiano 
la possibilità, di'diventare buoni.' 

-7 Questa sera alle ore 8 e mezza 
Paffliaooi 8 Cav/fll^ria rusticana, 

-r Prossime rappresentazioni nella 
settimana :'Oìavédl,' sabato e domenica. 

Vuii l e t t era «ocplrntii i quella olis 
deva rasare aotliie de! noitrl bambini cha anno 
> bilia • affidali in cara ad altre partono. Ogni 
nuvola ohe paaia pel alalo, ogni sono di nato 
oh» mota la tmpoate, al it, teina» par oul ipe-

JiA tfanq 
la loH nutrios delle 

clalmenta ijaaisilo 11 aappiamo giaolU e esgloiia 
voli. Sa vogliamo «sarà piA tranqnilll ani loro 

aeatolo di • Paitangelio» • una paitlna fabbriiHla 
eoa aoi|«a di Nocan Umbra, nntriaoto, leggera, 
di rsoila digaitlona e tale da potar esgers por-
lata a perfetta aottara sonu apappanl, Qià buon 
Damerò di medlei a levatrtel la aomiigUano al 
coQvaleioeati ed alle puerpere, Soatole da 1 kg,, 
da VI kg, a da 2JS0 grammi. ('li) 

Par oommisalonl F. BitUri e C, — Milano, 

II S a i t p l o u i o n t o Ai V O K I I » 
p e r i o d i c o d e l l a t i . t > r e f o t t t i r a 
d i U d i n e , N, 11, del 7 agosto 1897 
contiene : 

Nella eaoeaxioDa Immobiliare promossa da Bel-
Iramelli Pio Oatlo contro Sammaro Doraeatoo, 
in aegolto ad aamanto di sesto, ta fiiaala t'a-
dieaia dal giamo 11 aeltambra IS97 avanti al 
Tribnoals di Udine, por pcocedare • nuovo in­
canto dei beni aiti in mappa di Cliarila a Caia. 

— L'esattore di S. Daniele fa noto jitio nel 
giorno 24 agosto 1897 nel tosala dalla Pretnra 
di 3. Daniele ai prooadark alla vendita a pub-
blleo incanto degli Immobili appartenenti a ditte 
dabitflai vano l'auttora itesio eha fk proca-
dor* alla vendita, 

— Il Slanleipio di Tanatla randa noto cba 
In qnell'ofBoio asaicipala aar& tannlo nn primo 
aaperimento d'aita pnobllea nel giorno 23 agoiio 
corroota par Pappalto d ì̂ lavori di coatrojilone 
di nn fabbricato aoolaatloo od ofdelo «omunala. 

— L'Iotendenas di Finanza di Udine rande 
noto cha nel giorno 17 agoato aorr. alle ore U 
preiao PZstaadansa atessa, ai proaudorÀ all'ap* 
paltò del lavori per lo ampliameoto del fabbn-
cato ad oao di easaraia della gnardia di Bnanaa 
di Ueoaa. 

— L'erediU) di Moro Maria fa Leonardo ve­
dova Bmaetti morto in Tanasia di Trappo-Car-
nl«o nel 19 mano IB97 vanne aooettata nell'in-
taroiae dai minori ano! nipoti dal loro latore 
Bronetti Leonardo fa Matteo di Tauaala. 

— Nella eaceniions immobiliare Itagrelil Po-
lierati Ida contro Polo Marna Lorenso di Aviano, 
nel giorno 10 aettsmbra 18S7 avrà Inogo avanti 
il Tnbunale di Perdanone l'incanto dei beni eso-
cutatl ani loali venne gi^ fatto l'aamento, 

Avvisti seolastleo. 
Scuola di ripetitione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agii esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
sessione di luglio. 

Le lezioni, ohe iooominoieranno col 1 
agosto, saranno impartita da appositi 
professori. 

Corso speciale di malematioa e fran­
cese. 

Si accettano anche esterni. 
RUla mensile modicissima. 

IL F R I U L I 

banasi settentrionali, orrende per guglia 
e torri salraraa a migliaia, eha danno 
al paese un aspetta ancor pi& oaratta-
rlstioo e selvaggio. I o mezzo a questi 
monti nelle faggete di Dakoj della tribii 
di Sala avemmo nn brava oambattimanto 
contro 1 briganti tra le 10 e la 11 del 
22 Dorreste. Gas) ho anch'io sentito o 
sostenuto il fuoco lo noma dalla scienza. 
L'episodio marita di essere ricordato ora 
ohe sono uscito sano a salvo col mio amico 
dott. Kasset di Lipsia (i< quale fa meco 
il viaggio par studii geologici e geogra­
fici) e la piccola carovana. 

•«Il 1. agoato partiremo per la Pro-
klet'ja, la più alta montagna della ra­
gione ad una dalle pi& imponenti di 
tutti i paeM Haloaui, E' ancora intera-
monta sconosciuta. Di lassù avremmo di­
visato di scendere fino in vista di Ou-
siDJo,iiia il dovaravarsolanostra famiglia 
ci viota di mettere a rischia la vita. I 
Ousinloti fiirniBao la tr:bù più torribila 
di quanto B'jno In queste parti. Da mol­
tissimi anni nessun europeo ha potuto 
penetrare nel loro distretto, nonché nella 
loro città. Qualche montenegrino impru­
dente, ohe ha volato teotare la prova, 
non 6 più ritornato indietro. Uccidono 
e tagliano quindi la testa, che infilano 
nei pali della fortezza mettendole in 
bocca una pipa e lasciandola cosi in 
pasto al corvi. Ad ogni episodio di qtsa-
atogeu'jrc, i Ousinioti fanno feste a cla­
mori, 

« Nella scorsa settimana, il console 
austriaco di qui, che voleva esplorare 
h valla di Ousioje, potè a stento fug­
gire, protetta da due compagnie dì sol­
dati regolari accampati a quattro ore 
dal capoluogo, dova non potrebbero mai 
entrare senza t'ar nascerà la rivoluziona ». 

Corriere commercialo 
Sette. 

Milano, iO agosto 
MetcSiilo loricu odierno poco attivo e 

per cooMEgnenza paco interi>aaante. Non 
matrcano richieste dai coosiimi earopei 
ed amsrlcani, ma tutte vincolate ad of­
ferte basse, cha vengono dal venditore 
deciaamenta rifluiate. 

Quel pieoolu quantitativo che si è col­
locato oggi in realine e prima filate,-
dinotano prezzi stazionari, ed esìe solo 
riiiasttmono la entità del lavoro della 
giornata. 

Otal StU) 

LI«tlno uOlelale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udina 

il giorno 10 agosto 1897. 
Grani. 

Frnmonto nuovo aU'att, da lira t i .60 a 13,(0 
Granolnrao • . 11.— a ll.eO 
Cini{nantino <• • ~-.-— a —.— 
Segala nuova • • ì».— a 13,16 

Combustibili. 
Ugna tagliate al qniut, da lire £,00 a 3.05 

• bi atanga • . 1.75 a 1,30 
Carbone di legna I qaal, • • 130 a 7,40 

• . Il .> . . 6,30 a 6,70 
Pollame. 

Oapponi al ehilogr. da lire 0.— a 0,— 
Qalline . . 1.06 a 1.15 
Polli . , 0.— a 0 
Polli d'Isdla maschi ' • O.SB • 1.— 

, femaifia > • 0.— a 0.— 
Oche • > 0.71> a 0.85 
Anitra '• • 0,80 a 0,80 

Sollettino della Borsa 
UDIHE agosto 11 MOT, 

a a a i M t a agoa. 10 agci. 
(lai. 5 •/, aentuH 

. 6nQ meaa . . 
Detta 4 >/, ex coupona * 
Obhllganeni Asie Eoelaa. S '/, 

« b l h l ( « a > « l « « i 
Partevle meridionali ex . . . . 

• a '/, Italiane » eonp. 
Vondlarla Bt-iu <!'IialU 4 '/r 

• t '1, B U I O di Napoli 
forrovla ndJse-Pontobba . . . 
Fonde Caaaa fliap. Milano 5 •;, 
Prastite Pievinok di Udhie . . 

Banca d'Italia n eam»» • , . 
. di Udina 
. Popolare ?riuUuu . . . . 
a Cooptra'Iva Udlnoaa . , 

Cotontdeìo Udlneia ex Coap, . 
' Veneta 

Soaieta Tmmvia di Udina . . . 
• Ferr. Ueridlon. « coup, 
« • Medita», ex eonp, 

C a m b i « i r a l i i t * 
Francia ahiijua 
Qartnanla • 
UDdm 
Aoattia .Baneonole , , . > 
Cotona 
IHaiiolaoni ' 

«THInal d i j i p n s e l 
Ghlaaaia Parigi an «oapons 94.>/, 

98.90 
»9.— 

108.— 
104.-

3 0 3 . -
4 8 6 . -
6 0 B . -
4S6.— 
476.— 
614 
loa. 

742, 
liUS.-
ino 
14,60 

ISSO,. 
180.— 

8 5 -
705 — 
685 — 

106 , -
I39.46 
(6.S7 

«».'/. 
HO.— 
'.10.96 

II 
'99,89 
e9so 

1C8,10 
» » • ' / , 

885,— 
8 0 4 , -
486,— 
606.— 
486.— 
47».— 
614.— 
10» . -

7 4 3 . -
1 » 6 . -
180— 
84.60 

1 ( 6 0 . -

lao,--
8 6 . -

712 — 
640.— 

106.05 
139.80 
28,11 

«iosa 
l l O , -«.-
94.85 

(NOTIZIE 
DBl, 

E DISPACCI 
MATTCVO 

Oggi, alla ora 13 meridiane, munita 
di tutti i conforti della religione, rese 
l'anima a Dio la nobile 

nell'età d'anni 8 4 . 
La sorella contassa Quglielma de Pace 

a famiglia dàuco il trista annunzio, di­
spensando dalla visite di condoglianza. 

Udine, 10 agosto 1897. 
Il presente annuncio sorva anche di 

partecipazione diretta. 

Osservazioni meteorologichs. 
Stazione di U^linn — l i . Istituto Tfcoica 

10 • 8 • 1897 1 or* 9 or* 16 1 oro Si - i l -

Bar. rid. a 10 
Alto in. 118.10 
livello dal mare nzx . 763.7 7S3.3 705.0 
Umido relativo 61 88 03 di 
Stato del cielo q. aer. misto misto •sr. 
Acqua cad. mm. _ — ,» — 1 ( dirwione NS W —. — l ( velodU km. J 3 — — Tona, aeatigr. tO.8 26.6 S1.4 22.4 

Tampeninn aìnima all'aparto 18.0 
Témpù prabfibHé: 
YoDt) fraBohi BettoairìoDsli ~ Cielo saroQ 

; qUBtoho t«uiporala Terfltnta Adrìatìao. 

I SELVAGG[ DI E U R O P A " 

. n.naesio u nno scuato italiu 
Da una lettera che il prof. Baldacci, 

esimio botanico e geologo, il quale fece 
interessanti studii nella Colonia Britre», 
ha inviato al colannallo italiano Calde­
rai, circa le proprie escursioni in Alba­
nia, rileviamo questa parte: 

« li centro dell'Africa o dell'Australia 
non vanta più anarchia o barbarie del 
vilayet di Scatari . Sembra un sogno cha 
a cosi breve distanza dall'Italia esista 
un paese perduto nella più orrenda e 
primitiva confusione. Per fortuna il mio 
scopo è Boora raggiunto con risaltati 
assai soddisfacenti. Sono lieto perchè 
nìun altro botanico mi ha preceduta in 
queste parti. Soltanto obi lavora par 
l'ideala può comprendere una simile 
gioia ! Ho attraversata l'intera tribù dei 
Mlrditi sulla quale non avevamo che 
poche e vaghe notizie quasi misteriosa. 
Da Orsoi, capitale dai Mirditl, il mio 
programma era di spingermi nei monti 
Korab, di Lurja a Salita, apparteueatì 
al distratto di Dibra, ma colà provai le 
prime disillusioni vaaaadomì formalmente 

.impe4ita di proseguire anche sa avessi 
condotto meco cento aomint di scorta. 

« Dopo la Mirdizia pensai alla Alpi al-

Movimento prefettizio. 
Roma H — lì movimento 

prefettizio sarà pubblicato ea­
tro la settimana; però sarà as­
sai ristretto. 

Negasi che il Guiccioli possa 
essere richiamato in servizio e 
destinato a Firenze. 

Nella iliploinazla. 
Roma H — Mettesi in dub­

bio la nomina di Morra di La-
vriano ad ambasciatore italiano 
a Pietroburgo. 

Riparlasi che il Tornielli pos­
sa esservi nominato, trovandosi 
a disagio a Parigi per le fal­
lite trattative commerciali colla 
E'rancia. 

Il Montenegro 
Vienna H — Danilo di Mon­

tenegro trovasi qui ed è cir­
condato di gentilezze. 

Il principe tratta per rego­
lare la questione dell'Albania 
e specialmente per facilitazioni 
commerciali e di strade con 
Cattare, anche per evitare at­
triti fra le popolazioni confina­
rie. 

N O T E A G B I O O U E 
La immiDeste caniiapa TiDicola. 

La notizie sulla cainpagoa vinicola 
SODO in generale alibastanza buone. In 
provincia di Torino si prevede un prò- ! 
dotto squisito, quantunque non molto < 
copioso. i 

Io provincia di Novara le vigna sono 
asasil promettenti e si calcola sopra an ' 
prodotto abbondante e sanissimo. ! 

Io provincia di Mantova le vigne sono i 
belle, ma presentano una deflcianza di 
produzione. 

In provinola di Pesaro le viti si pro­
sentano splendide. 

In provincia di Ascoli Piceno le viti 
mostrano una rigogliosa vegetazione come 
non si vedeva da parecchi anni, sicché 
tutto fa sperare un raccolto assolata­
mente ottima per qualità e buono per 
quantità. 

Anche nella provincia di Lacca a 
Siena le notizie dello viti sono abba­
stanza buone. Così pure in provincia di 
Roma a Campobasso, 

In generale insomma il raccolto del 
vino si crede si avvicinerà alla media. -

Dal 15 agoato al 15 dicembre sarà 
concessa la consueta tariffa temporanea 
ridotta pei trasporti dei mosti e dalla 
uve pigiata. | 

CHI H A BIS0a]^O I 
di faro una cura ricostituente ricorra j 
o n fiducia al V E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi ijj tutta le farmacia a lira 
U N A la bottiglia. 

Burro, formaggio e uova. 
Borro al ehilogr. da lira 1.80 a 8,— 
Borro dal monta * • 0.— a 0.— 
n „ „ , ( del monta » 
' •""^S*"} del plano • 

. 0.— a 0.— 
. 0.— a 0 — 

Uova alla dòaàna • 0.78 a 0,76 
Forni di terra nuari • 8,00 a 6,60 

Frutta. 
Ciliege al quintale da lira • —.— a - . — 
Hoai • • • SS,- a 40.— 
Fiebd • • « —,— a -»,— 
Peri • • • l a . - a 45.— 
Pomi • > • 10.— a 28.-
Prugna • <• 
Paaèba « * 

. l a . - a 80.— Prugna • <• 
Paaèba « * • 20.- a 70.— 
Corniolo • * . 8 a 18.— 
Uva « » • So,—« 60.-
Basino • > . 10 — a 18.— 

MALATTIE m m OCCHI 
D l V e v r i DELLA VISVA 

Il dottor _ Oambarotto, cha da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà v'sita 
g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nePa 
Farmacia G. Girolami (Ùorcatovocchio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alla ora 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima a la terza Oomenioa 
d'ogni mese, ad i sabati che lo prece 
dono in cui visita gli ammalati dalla 9 
alla 10 1|2. 

Orario Ferroviario 
(vadl qauta pagina) 

Il cambio del certiScati di pagamento 
di dazi! doganali è fissato par oggi 
a 1 0 S . 0 5 . 

ANTONIO AKaKLI garante roapoaubUe 

CO% *. CAPO 
il comm, d a r l o S a g l l o n e t msdloo 
di S. M. il Ita, ad i signori comm. L n l s t 
C h i e r i c i » oavaiior prof. U l c c a r d o 
"JTetli cavalier prof. P . V» D o n a t l g 
oav. dott, C a c c l a l u p l » cav. prof. Gi< 
M a g n a n i . cav.dolt,Cl> O u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, od in seguita 
a splendide risultanza ottenuta, hanno 
adauttatu unanimità por 

TIFO UNICO m ASSOLUTO 
L'AOQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Heneila, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
mnscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 9 n t e d a s U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico intoraazionale Prodotti ommioi 
ecc., di Napoli, aattambre-ottobro 1894. 
Gonoessinnario par l'Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

Si vendo in tutta le drogherie e far­
macie. 

ALBERTO RAFFAoXl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DRLLa SCUOLE DI TIBNIiA 

I w i i i i lalle ore B alle l i 
i;d!ll>.e •• Via de! Monte, 12 - U d i n e 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

P E L 

CiWRO M CMIO, WILBiiB SD UTBl m 
ROMA 

(Capi ta l e « o d a l e L<. 3 , 0 0 0 . 0 0 0 ) 

AppareeeM Automatiei Brevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali» Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Sgolata Italiana pel Carburo 
di Calcio, Acetilene ed altri Gas — qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.— al Quintale. 

Per preventivi e riohieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. Olovanni MarcovioU -:- Udine. 



IL 
sweas 

F R I U L I 

Le inserzioni p e | Il Friuli sì ricevono esdttsiyamentet presso FAmmuùstraisi»n« «del (iioeaale ini Véxaik 

mmmm 
Aflticaiiìzié-llli^m' 

ft uii preparativo spuoialu 
indicato ppr ridouare ai ca-
peili biaDchi led Indeboliti, 
colore, bellexzaie'vitniità dolla 
prima giovinozza. Questa iin-
poreggiablla composÌ7,iuD8.'p6i 

, Impelli noa è tina tiuturo, ma 
un'acqua di soaTB'tirbfMtno 

- cha uoB macchia uà la bi4«>l-| 
cherla, né la pelle e ohe si 
adopera colla 'massimar'fóéi-
lità e speditezza, Bssa agisce 
sul bulbo deì!c^ii|yi,%,d^la, 

tóba forbfendoae 11 nutrimento necesBarjoneioioè-rido-. 
jlfifl^o bro li colore primitivo, tavoreudóne^lo «viluppo" 
anesad^o l i flessibili, morbidi ed firr9St«ad<M#la'oad«a." 
IftOltrer.pulisce prootamente la cotenna, fa sparire la-
'fBMbra."— Una sola botltglia basta p ^ - ' a a n S ^ M v ^ è ' 
u^&fjfem 'sorp-endente. : 1 "Y , i f , ? • •' • 

^ "^CMU lira 4 la bottiglia. '!'•';•';. ..lluj: , 
i.e& jABS'nWffl;» P " * Ma*. S O par la spedijiona par pacco postale. 
• Sì «pMirtoao 2 boli, par L. 8 e 3 bott. par L. 1 1 {rancho di porjov 

KosoieodoiI 
Pri^p^rairt di r-tifrioi-^ di 

MILANO - ti» Totlna, 112 - MIIÌ4N0 

Il K O ' M M B O D O N ' T - H i a O I V H prepa-
rnln ciime" E'ixir, come Pasltt « ctmi i Polver.; ^ c-Ot 
pósto di »08ta'è/,i l e più puijc, (t}a sptoiali tueti^iji, setim 
reslrizioue di spesa, ta l i , pr^£j|iaro7ipnl di suprpìn»'deli-, 

Irsti-eja, possiamo dunque rac'oomautlar,i'ooaie le migltiin 
'¥'jìr(/MPffl'H''per la constrvazlone del deuti e di-Ila bocca. 

1̂1 K O'iS H E O D O |« V • ,M i « O ̂  H, pulisce 
I de'ótì senza alterarne lo smallv, priviene il tartaro « 
.ledoa'rte, guarisce radicalnjeffte,le «ftPi combatte gli et 
^ettii'pcodoUiiolalr'oaoh'ésste ohe ai radicano nnUe cavità 
della" bocca) to«IS"jgll'odori egradeviili causati dagli ali-
meoli, dai à^'^^mv e dall'uso d.̂ ! tumardl 
, _ Qoiudi, per avere i denli- bianchi, disinfettare la 

^o'&ì'per togliere il tartaro,^arrestare ed eeitare, la 
carie, comuwwe'talito pv,rò, e per dare alla pocoa^un 
soae«)j»-B/Mj»i(^a(*i)p«»ate!VK»silii5iinOM'i'-MlOO«i« 

L. » 'fBliiìr - L.-1 1» Polvera ~ h. O.t» la Pasta. 
. Alt».i)padialoai par poala raacoiiiailàataparognisriWala aggiadi 
g;a|?,|̂ ,at. 26. — Par un ammoatuedi iìra I O frana» di porto. 

/ tuMilli articoli si veitdom prtato tulli i^egati(t0i di^ProfumBrìó', FarmaciUi a flW^*i«r<. AiDdtna prosio F. Minisini 
DapOiito gaoaraIo.A8 MÌ4e<>^e e C , Via Torino, i2,.(MlIlano. 

ter la DerrÉa'Mmaiigételi?iiioo.'. 
in fusti e damigiane! in conéfuntp' \ 

(.isloma Fratliiii.bteveltatu). 
premiato colli più alttt lonori/leetMi ., r 

allt Eipoìition'y., 
Ili Milane, Uotlmldti, Citaie,' VIIIHÌ 

e But^ot-'Ayrti 

Cui P I U P O ( i e p u f n t o r ó 
i l n l t ' a r l a KIIM; l'ultimo bicdhii-ie< > 
di vino spillato dalia butte o di ' 
qualsiasi' roblp'pftVi'',! ancllei»' iàfn'-
vari mesi, resta agitale'al'prltdi'.^ 
IS' quindi indiiipsosablle In ojgm ' 
cantina. 

Non'più vino guaato, plcbanteud. 
inroidito. 

Por'recipienti sino a ilttf 600 
lire Sì s'nd a iiIrVSOOO 1ire.ÌO< ' 
par qualsiasi altrhcB'paoiiàUri SOÌ 

Unici coucsssioDari e fafibrii'ataVl'; 
' pi-r l'Ital'B e pef'i 'estero si^niiHi" 

P l « i c a l a g b e M A f c o n t Can­
neto curtu, 13, oe r iova r* ' 

OpoBeoMil '̂Oli'Slia nchiestu. 

altìée&^i^'ìtt Mer«atove8»liiffi'»-'lJ<Ilne. 

TOR-D-TEtlPE": 
Premiato' all' EsposIzioiieU- Pmgì 1̂88̂  

CON MBD!4GLÌA-.D'.0BÒ^ -
Infai!it>|le distruttoreidaj T o p i , tSnBot f . 'Ta lpees i a i i a aiijun pericolo 

per gii auipóali domestici j da non confondersi-^(iollirT)liita" Badeie che è 'pe-
ricoiosa pei suddetti animali. 

nici i iyt i i i i l^f l^ ' l l : jd ŷ -;.' :ì ; ; • 
Bol(|g(n,,8p gjinpaio, J^90-.{-., 

Dichiariìftho don Viiè^t* «li»*W signor A-, C<M»»«<S»«%I ha. fatto o e ' n o ­
stri Stabilimenti'dìMnaehl' ' o n o j ^ r , ) ^ p i l ity^a r iso, ,e fabbrica F^islesin que­
sta Citta, due esperiment el suo preparf to, detto X ' O i | i f l - T n { P i S ; e l'e­
sito ne è stato'Completo, oo nostra pienti soddislaiione. i , 

'"'•"̂ ^ • itewffittrtjefeièci « ' 

1 iwasii ' ttiiivannu'i t tmtm 
«„m B. 445 ! 7.40 
8.8(1 0. 6.18 , IO.— 
9.49 0. 10.tO 16.«4 

14.it a 14.10 16.5S 
la.ao M."17,!6 31.40 
Z2X>. M. 16.30 23.40 

. .-_ . « S , i | 0. tó.80 j S.ÌM 
it iH (*) onesto frano «f (arma > PoMononi. 
< >'J !**) Parte d» Portimonei- _ ; 

''r»A ranni À M H I M B Ì 
6.&S 

f ^ . 10.86'Il 

I- IT 

Pacchetto grande L. l .OO I--
Trovasi vendibile in UDINE, presso Ijuf 

f R I O I i I », Via della Prefettura N. 6. 

Piceol)-'L. ©.a», i 
,ffi?Ì0ianaun«Ì! del. giornale «.111 

Laiiai^liore''tintura, dell'Mondo rioondsoiuta per tals ovunque è 

1)1 M>" l'Acqua delM-€oi!OM 

"ffoì^k i.Qp^ 

ANTCkN I » . i .oi«eii ; |aì | . 

VENEZIA — S. Salvatore, 4^^-23-2*125 

POTEIfl/fRISTORÉO: 
del-«ap»Ul-e della barba 

Questa nuova proparaàsirgi joop fSfteisiq una •daltejolrteMintnre, possiede tutte 
(facoltà di ridonare ai c l l^IMMlàlbl r l ia il Ibrl p!(U«iia^>e naturale colore. 

Essa è la p i ù rnp l t ln Untar» 
l̂ nKi» uuaoeUiwre affati > la pelle 
Jiere ai_ 
})il6 alle' 

costando 

prpcr«s«i3va che si conosca, poiché 
la biancheria, in pochissimi giorni fa ot-

'T|fre'lpo'^hè< c T 4 p o s " t S & ' | f n ^ | , v e à | ^ i ' ^ ' J ? J o l | | l a \ ' p r 4 i f f i S 
odo soItan(o che 

sso roftcio Ànilfei a«f Giforéle IL Trovasi vendibile presso 
[refettura N. 6. 

FRIULI, Udine, Via 

^aritmi 
•»k tmim 
H. 1.B3 
0 . 4,45 
M.» 6.05 

Parffiat t» Arri* 

ip. 11^85 • 
0 . 18.» 
0, n.80 

idD. 20.18 

18.4« 

6.4S 
8.06 

IStÈOO. .11 >U 

p . %Wf * lL06, 
'0. -w.sJi\ n.oAX 

n i 

0. 

DI •(usioUil4''À'liMj>ai 
0. 9.10 9.66,,, 
M, 14.3B IS.a'i' 
0 . 18.40 

8.0* t i 

u 

r l , » 4 ^ . | ' 
1728 '1 

'H'tBtli^fflif-'^tinB 

8.40 { ' 

8,%. 
14.— 
18.10 

IBT» 
7.son 

,20)8111 ! 
Mk miMB A FOr.OOE. 

0 . 7,45, , 9.83 .. 
M. 13:0l*) tB.4ff> 1 

i p . 17.^31., W.8S,ii 

IO. - S v V 

.iis*!'-; 

M . ' B S é r , 8. 
et. i i l a ' " ' 16S1 
'iba7i~ii : .i9,!!»i (, 

, 11 iniim 
fu. 6.12 
U. 9.06 
a. 11.20 

0. imw 
M «0.|P -

A ornsÀLa 
6.43 

!8<Ì«/I 
80.88,, 

»A OlVWAUi 
0 . 7.10 

f̂o f̂i 
o.;.;to,^,. 

10.16 

1 .im 
n.ss 

QBÀBXO si!LLi( mÉMm A 'VMCÉIT»-

P«««lir«IJ ì Anditi > 
t f a.'Bilnttiàiiio»l 

Parlnlut • ArHii^' 
I M imna,uta.ij>iìiiiilj|> 

.A. 11.20 " 18.10 

. A, 14.B0'i ' •19i4S '! 

.A. 18.^- 19.f8 ;, 

6.45;. B. 
t i ia.4( 

ìti«.Aiiis.elSj 
8.10 S, T. 19.8?, 

^^^^ww'WT^m^i n ^ 
J ca'pfUi'.Ai'nìi colore liló'Mò'àoVtóo-'sdni) ilpiiitboili>JjercW ^uWtb^idonk' 

| l viso .'il fiiscino .Vitella, •beifezi»,-ed'a questo scopo 
ae raT ig l loa» 

risponde splendidamente: la. 

[ i a i iB<»i | i i | i | | j ' ' 1 * 1 ? . 

prèpatóW'daira Ptem! Prówtffel'ìa*''!.' 

" SrSfflvatBn9r4825 - Venezia 

il più poiché Hooj 
beilo o',ni 
1 ., Viene 
Sfgnore 

specialità ì 
ire b t o n a 
ialmente if 
pelli biondP 

l<"^^>. 
È anche da preferirsi 

iitt¥ttéinjm1ifà'ffi1l; 
loro b i o n d o « r o . 

alle altre tutte sì Nazionali 

d i ai capei 
o r o &nKi9a. 

loBilandffi ^iquelle 
indano'^d «durarsi, 

alita si avrà il 
atiisò é bèi'* co­

che Estere, poiché la più 

. ...._.-„ ..hur^iAI?^*^^ '^-

Bepowitu l a ri»I*l!i presso l'Amministrazione del giornale II Friuli. 

Preg. signor Luigi SandriI ^ 
'' ' Faga^a . ' 

sempre iiovato* boodo: un "vero tonico^ 
[delld stomaco. 

Ma' le due nltime bottigll'S che Ella 
mi volle favdrire',Pmi '^adirerò'•'migliori' 
assai del liquore dello atesso nome ch6> 
IO andava' aisaggiando''quando'Ella't—' 
lannii'Bouo — esercitava farnìaola qui ' 
in Udine. Natui<ale! Il-'mondo', InVeó-
'cbi8nd6, JieggiJra, e qilndi le 'amaritu-I 
diuitprogrtìdiSoono e'si perfezionano.' Ma,' 
bando allo scherzo: il suo A M A R O 
Ì G I Ì L O R I A ^ fO"'^ 'àldoolio'6, 'ha'iaa.^ 
pore aromatico, gradevole,'è fa divvero^ 
appetito'. Edfco-'quabtrf'da' un iamaro l'i-' 
glene richiede. 

Udina, li 30 ijtioble' 1896. 
A Lei davotiàsiqio ' 

aav.iiff:dcilt'Fernando Pransolini ' 
Chirurgo PripMith) dall' Ospitalo Civile di 'nSin^i ' 

docantd'inre^iafo 'di m'èdibina hperatiia ' 
nalia B.' UnivenitiiMi Fadova.1 

Si' ve'ùìde in Fàèdgila', dall'ifi-
ventor ,̂ ,.p, ,in Uctipe. pressò le 
bottiglierie Dorta, , , 

iS. 

Brunitore' is a itaneo*^ 

' • » ' . • " • • • « 

iuff"9if«'"-pre! 
Antinni, (tei Giornale il p». 

,"" % .,'..liHin» lV«j(ieHal' Prefe t - ,© 

3 ^^ lUra num.ifl. 

^Brunitore ìstant^èo^t 

••Miiait.. tìUlk hb i liti «fin 

i f i i i i « é i i i r e del. mónde 
r i e o i i o s e l u t o «BSh ol4r« ' t r«n4»M 
«Mal «am«i, l e pli& eftte««Ifje 
nM9f>llutHino«i(f^)lnoei£qiè iio»*i 
Ite ne'ffnond't 

, Rigeneratore .nniversale ;,. 
ttittomiùre M Gàpelli FralelU'Bi%»i' 

Firmxev, 
di AISTOMO LON'GEGA - . Veoeiia 
, Qnestol{^epgrat6'^senia assèrti'una-' 
tìnturaviniudnaiai 'tcapeli^i'bianchii il ' 
loro primitivqi.colir.nerot castagnisei 
bioniip: impedisce la caduta, riuforiaa 

)ro ia niorhidozza e la fresphez|a. della 
gioventù.' Viene.prafei'|ito da {ntli perché di semplicissima 
applicazione. — Alta bottigha' t . Z. 

AC'^lfA^^'EKìBSTB A'VttBCAiV.»- '. 
La pi^HnOf»iHet*-tritura istantanea in uìàa sola iotliglia 

Tinge perfott'amonW nero capelli' e iSarba sedia lavarsi né prima nò dopooi'ope-' 
razione. Ognuno può tvngersi'da sé iiiipie^^pdovi meno d^-cinque minutit, .L'appli­
cazione è duratura quindici gid^ni. ; 
jjj • llhg;Sejt^5^j|^(«^<!*g^fip«jj1^oi(_^p(;« durota di 6 »fe»i e « mvXt a J,. 4 . 

TÌ.'«T»B % ' ffióvoauÀie'ic t i iNTA:'«'rAi«i<: A',, 
Questa premiata Tintnrajidi speoiald convenienza per le signore, poiché la pid 

adatta, iha la virtù di tingere,senzaimac($iiare lai paUjai^ad-^a ìt)a$inw!,<|i)iUi)!Ì>i 
simili tintore in 3 bottiglia, a di più lascia i capelli pieghevoli com^ prima dell'o 

j perazione, conserwndone la loro lucidezza 'naturaioi. , . 
/ I H a . c o t o W l f f l r ^ ' " ^^' ' , 

ciiBiOiiiiB-'/tsiBiKfcrA'iié»'' -
TUi . ià^m'HimimmSo. — unica tintura, spjids.a fo'rmà!,di cosfict^cp,'; 

preferiti ' quante si trovano in commercio — Il Cèro'iie o,m«f\àxfìff e comp,ost9,'d.i.| 
midolla, d bue che,dà forzasi bulbo '*"' "o^ai'i''» ««'n.»i*a io' „^..i'ii ir.«'«..." :û  
biondo4'ààa^ffo1<e!'n&IS'pe|lftM^ ">' 

Ogni Cerone in elegante tutucoio si vende a 1, 

itf 

•* ' EèiÉfi^'l^' iMVriejlreSsb l'Ufficio annunzi «lei giornate 
fréfottqral". 6. 

ibo d^i capelli''e ne' evita la' c^ut'a. t'inge' 

8. s o . 

« IL IPKIULI *, Via 

• * 

, .Qli'i.Jéffetti, li pr6gi»«'-1S"v*!rt9'*ìàaMM^6Jf* 
dellasitKOto Rinomata'' A^qUai d i . 

.i I, 

j aqd ,di,'^f^uti ormai ìnoonteel^biiì. E8sa,è.sapeiiÌDreii. 
atle«.at4%7tatte per ia sua , vera, e reale emoaci' , 

ebipobirioMciiifie cresciuta del 
C a p e l l i e d e l l a B a r b a 

ftW Unsi volta prbvatà'WH^Sògai'a l i to '^a ' . ' ' " " 
, ** » • - -J ' lire 1 . S O la bottiglia ' 
« S u ( 1,1,1 IIMK'OSSO e dettagliò predio la Ditte' fh-opri^ria' ,. 

' Ì M T ^ ^ ' Ì V ^ ' ' I n ^ l s n a r d i a dallo mistiScazIoiii, chi'è^ère-< 
' % | ' " a ' tutti i'profu^oie.fi, e ?axr^eo^eri^ì^,fgia^^J)\•.i 

m"\' ACQUA OHININAi-RIXXI 
Depòsito in i n d i n e presso l'Amministrazione del giornale . « M ' P f l u U ^ . 

K 
«à-3 »,».«.. ti » l l s . ' . ^ . ^^ % 

«ME 

Signore! 
I vostri ricci non si scioglieranno piA neanche ce) 

forti'icalori'dell'estato, so farete'uso'costante dSll» • 

lìiòòiolilia 
,̂ vera «rricciatcioa insvipMluileideiicapeUi .preparata .dai' 

' .FRATELLI RIZZI di.pireuzB,., 
, , P ^ aderire; alfe ftontinna richiese .avute ' da,.,og9Ì. 

i,,,ffl,parto per la . j i ccb la bottiglia'..iWla taut((, rinonij^a^ 
|"fes'.f ' » I C C I « I U | 1 W * , venne ora posto" iq̂  commercia il pip-
^«*™'3Ólo ilaobn .(lu'rÈ confèziòna'tó in'elegante' 'astttccio, 'con' 

%i ' 'W''annesso'il ' 'IrSlatfto rfrricciatdre riuovo,iiiste'nfa. 

L'immenso iucóem\,Qt{enu(t),èj^na garanzia de^l fuo eff'efio. 

Ogni bottigliaio inielSganto astuccio annessi 'glii i 'arricciatort speciali >iid. 
listruziòne reiatìyat 
' Bottiglia'piocola l i r e ' ' I JS» ~ "Bottiglia g fandeMire ' • •Sè l ' ' ' ' 

Deposjto'm Udine 'n rés^ l'Ammjyistràziono, dei giprnale fiIFl'P^IllLf,^. 

, ' i 
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Udine, 1807 — Tip. Marno Bardiudo 
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